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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 18 febbraio 2008 presentata da Norman Gobbi per la Lega dei Ticinesi dal titolo “Sospendere tutte le procedure di naturalizzazione agevolata di competenza cantonale”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione in oggetto il gruppo parlamentare della Lega dei Ticinesi chiede di sospendere tutte le procedure di naturalizzazione agevolata di competenza cantonale, ed in particolare che “si sospenda (moratoria) l’applicazione degli articoli 23 e 24 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale (naturalizzazione agevolata), in modo da:

a) approntare misure che verifichino la reale integrazione dei richiedenti;

b) coinvolgere nelle procedure gli organi istituzionali delle comunità in maniera vincolante;

c) controllare realmente la non pericolosità dei richiedenti.”

Come indicato nelle argomentazioni della mozione, a tre riprese, in particolare nel 1983, nel 1994 e nel 2004 (messaggio pubblicato nel 2001), sono state respinte in votazione popolare diverse modifiche costituzionali concernenti la naturalizzazione agevolata di giovani stranieri cresciuti in Svizzera.

I.
Situazione a livello federale (Centrale)

Appare molto eloquente riportare anzitutto alcuni elementi estratti dal rapporto dell'Ufficio federale della migrazione sulle questioni pendenti nel settore della cittadinanza 
del 20 dicembre 2005:

"Il progetto del 1983 prevedeva, oltre alla naturalizzazione agevolata dei giovani stranieri cresciuti in Svizzera, anche la naturalizzazione agevolata di rifugiati e apolidi. Commenti ed analisi concordanti in merito alla votazione hanno concluso che il progetto non è stato respinto a motivo della naturalizzazione agevolata dei giovani stranieri, bensì in quanto prevedeva la possibilità di concedere la naturalizzazione agevolata a rifugiati e apolidi.

Il progetto del 1994, che prevedeva unicamente l'agevolazione della naturalizzazione dei giovani stranieri cresciuti in Svizzera, è stato approvato dalla maggior parte dei votanti ma è stato respinto dai Cantoni. In seguito, numerosi Cantoni hanno riveduto la loro legislazione in funzione delle proposte allora formulate dalla Confederazione.

Nel suo messaggio del 21 novembre 2001 relativo alla cittadinanza per giovani stranieri e alla revisione della Legge sulla cittadinanza, il Consiglio federale ha proposto al Parlamento una doppia modifica costituzionale e contemporaneamente una doppia revisione della Legge sulla cittadinanza poggiante sulla modifica costituzionale inerente ai temi "naturalizzazione agevolata dei giovani stranieri della seconda generazione" e "cittadinanza alla nascita per gli stranieri della terza generazione". 

In tal modo esso voleva creare maggiore trasparenza. Al momento del voto sui progetti costituzionali doveva essere noto il tenore delle disposizioni di legge basate su tali modifiche costituzionali.

Un nuovo articolo 38 capoverso 2 bis della Costituzione federale prevedeva inoltre la possibilità per la Confederazione di agevolare la naturalizzazione, da parte dei Cantoni, dei giovani stranieri cresciuti in Svizzera.

La regolamentazione di legge basata su tale disposizione prevedeva la possibilità per i giovani stranieri titolari di un permesso di dimora o di domicilio oppure di un altro titolo di soggiorno permanente, di inoltrare al Cantone o al Comune una domanda di naturalizzazione agevolata. Essi dovevano adempiere le condizioni seguenti:

-
essere familiarizzati con il modo di vita svizzera e con una lingua nazionale;

-
aver frequentato almeno cinque anni della scuola dell'obbligo in Svizzera;

-
essere domiciliati in Svizzera dalla fine della scuola dell'obbligo all'inoltro della 

domanda;

-
essere domiciliati da almeno due anni nel Cantone e nel Comune di naturalizzazione;

-
almeno un genitore è o è stato titolare di un permesso di dimora o di domicilio oppure di un altro titolo di soggiorno;

-
integrazione;

-
conformarsi all'ordine giuridico svizzero;

-
non pregiudicare la sicurezza interna o esterna della Svizzera.

Il progetto costituzionale relativo ai giovani della seconda generazione è stato respinto il 26 settembre 2004 dal 56.8% dei votanti. Nell'analisi Vox del novembre 2004 sono presentati i motivi del rifiuto. E' emerso che l'atteggiamento personale degli interrogati ha esplicato un ruolo determinante nel voto favorevole o contrario.

Il rifiuto del progetto costituzionale per la naturalizzazione agevolata dei giovani stranieri della seconda generazione ha reso caduco anche il progetto di legge basato su tale disposizione.

Un nuovo articolo 38 capoverso 1 della Costituzione federale prevedeva inoltre la possibilità per la Confederazione di disciplinare non solo, come sinora, l'acquisizione della cittadinanza per origine, matrimonio e adozione, bensì anche (novità) per nascita in Svizzera se almeno un genitore è cresciuto nel Paese.

Il disciplinamento della legge basato su tale disposizione prevedeva dal canto suo che i figli stranieri nati in Svizzera da genitori stranieri avrebbero acquistato la cittadinanza svizzera alla nascita, a condizione che almeno un genitore avesse frequentato almeno cinque anni della scuola dell'obbligo in Svizzera e, al momento della nascita del figlio, fosse titolare di un permesso di dimora o di domicilio.

Il progetto costituzionale relativo agli stranieri della terza generazione è pure stato respinto il  26 settembre 2004 dal 51.6% dei votanti.

A seguito del rifiuto del 26 settembre 2004 l'Autorità federale ritiene di dover rinunciare ad agevolamenti retti dal diritto federale per quel che concerne l'acquisto della cittadinanza per giovani stranieri della seconda e terza generazione. Il risultato della votazione esclude in un avvenire prossimo una nuova proposta di revisione. Ciò non impedisce tuttavia la possibilità, per la Confederazione, di prevedere agevolamenti generali, nel quadro della propria competenza legislativa, che concorrono a semplificare la naturalizzazione degli stranieri della seconda e terza generazione.

I Cantoni, nella loro legislazione, hanno la facoltà di prevedere pertinenti agevolamenti. Per quel che concerne la naturalizzazione agevolata dei giovani stranieri della seconda generazione, i Cantoni possono riprendere la regolamentazione proposta dalla Confederazione nell'autunno 2004, sempre che siano adempiute le condizioni di residenza del diritto federale per la naturalizzazione ordinaria (12 anni di residenza in Svizzera; gli anni tra il 10º e il 20º anno d'età contano doppio). Giusta il diritto federale, i giovani stranieri nati e cresciuti in Svizzera possono sollecitare la naturalizzazione sin dall'età di 11 anni compiuti.

Per quanto riguarda la procedura di naturalizzazione ordinaria a livello federale (condizioni per la concessione dell'autorizzazione federale alla naturalizzazione, che comprendono sia i casi di naturalizzazione ordinaria, sia quelli di naturalizzazione agevolata a livello cantonale), la Confederazione ha stabilito, oltre agli anni di residenza (12 anni di residenza in Svizzera; gli anni tra il 10º e il 20º anno d'età contano doppio), che prima della concessione dell'autorizzazione federale, giusta l'art. 14 LCit, occorre verificare se il richiedente è idoneo alla naturalizzazione, ovvero se si è integrato nella comunità svizzera, si è familiarizzato con il modo di vita e gli usi e costumi svizzeri, si conforma all'ordine giuridico svizzero e non compromette la sicurezza interna o esterna della Svizzera. Prima di concedere l'autorizzazione di naturalizzazione, l'Ufficio federale della migrazione verifica che non vi siano procedure penali pendenti in Svizzera o all'estero né altre pene precedenti non radiate che ostacolano la naturalizzazione. Il Servizio Analisi e Prevenzioni (SAP) dell'Ufficio federale di polizia (Fedpol) controlla inoltre, su incarico dell'Ufficio federale della migrazione, se la naturalizzazione costituisce un rischio per la sicurezza della Svizzera (per es. contatti con cerchie terroristiche).

Se il richiedente non adempie tutte le condizioni del diritto federale, la Confederazione non concede l'autorizzazione federale di naturalizzazione, il che implica che neppure la naturalizzazione cantonale e comunale prendono effetto”.

II.
Paragone intercantonale sulla naturalizzazione agevolata per giovani stranieri (stato  al  dicembre 2005)

“17 legislazioni cantonali prevedono facilitazioni di vario tipo per i giovani stranieri 
(AG, AR, BS, BE, FR, GE, GL, GR, JU, NE, NW, SG, SO, TI, VD, ZH, ZG), 9 Cantoni non prevedono agevolazioni per tali casi (AI, BL, OW, LU, TG, SH, SZ, UR, VS).”
III.
Situazione a livello ticinese della naturalizzazione agevolata per giovani stranieri (in generale)

La naturalizzazione agevolata cantonale è stata introdotta in Ticino nel gennaio 1974. Il messaggio del Consiglio di Stato del 22 febbraio 1972 così si esprimeva riguardo all'introduzione dell'allora proposto art. 30 bis "Naturalizzazione agevolata cantonale per stranieri":

"Nel solco delle considerazioni generali sopra esposte e valide per tutta la Svizzera, questo Consiglio ha reputato necessaria l'introduzione di una naturalizzazione agevolata cantonale per quegli stranieri che sono nati nel Cantone e che qui risiedono ininterrottamente dalla nascita a condizione che ne facciano domanda tra i dodici e i ventidue anni d'età. Non si procede ad esame né si prelevano tasse. La naturalizzazione è concessa con procedura semplice dal Consiglio di Stato; il Comune di attinenza, che è quello in cui il richiedente ha risieduto ininterrottamente durante gli ultimi 3 anni precedenti la domanda, deve essere sentito in via consultiva. La semplificazione introdotta trova giustificazione nel fatto che l'assimilazione dei candidati può essere ragionevolmente presunta in questi casi.

Il limite inferiore dei dodici anni è imposto dall'art. 15 della Legge federale su l'acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera; il limite superiore è stato posto per prevenire la tendenza di sfuggire agli obblighi di servizio militare."

I presupposti giuridici e la procedura per ottenere la cittadinanza in via agevolata sono previsti dall'art. 24 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull'attinenza comunale (LCCit)  dell'8 novembre 1994, rispettivamente dall'articolo 19 del relativo regolamento di applicazione che testualmente recitano:

art. 24 LCCit:

1Gli stranieri residenti nel Cantone dalla nascita e ininterrottamente per almeno dodici anni possono acquistare in via agevolata la cittadinanza cantonale se ne fanno domanda entro i ventidue anni compiuti.
2La cittadinanza agevolata cantonale è concessa dal Consiglio di Stato.
3Il comune di attinenza, che è quello in cui il richiedente ha risieduto ininterrottamente durante gli ultimi tre anni precedenti la domanda, dev’essere sentito in via consultiva; esso svolge l’accertamento previsto dall’art. 16 cpv. 1.
4Le autorità cantonale e comunale prelevano ciascuna una tassa che copra tutte le spese causate. Il regolamento d’applicazione stabilisce l’importo della tassa cantonale

art. 19 RLCCit:

1Lo straniero che intende chiedere in via agevolata la cittadinanza cantonale, presenta la sua domanda al municipio del comune di residenza nel modo prescritto dall’art. 5.
2Ricevuta la domanda, il municipio svolge, di regola entro sei mesi, gli accertamenti previsti dall’art. 6 e trasmette poi l’intero incarto all’ufficio di vigilanza sullo stato civile, servizio naturalizzazioni, con il proprio preavviso; il preavviso negativo deve essere motivato.
3Rilasciata l’autorizzazione federale e svolta la procedura prevista dall’art. 34, cpv. 4 della legge, sulla domanda di concessione della cittadinanza si pronuncia il Consiglio di Stato con decisione formale da notificare al richiedente.

IV.
Differenze a livello ticinese tra la naturalizzazione ordinaria e la naturalizzazione agevolata per giovani stranieri 

Trattandosi di un'agevolazione solamente a livello cantonale e comunale, la procedura svolta ai fini della concessione dell'autorizzazione federale alla naturalizzazione è identica in tutto e per tutto a quella di una naturalizzazione ordinaria.

Le sole differenze procedurali riguardano il fatto che il richiedente non è sottoposto ad esame, ritenuto che in questi casi l'interessato risiede ininterrottamente dalla nascita in Ticino e vi ha sicuramente frequentato o sta frequentando le scuole, rispettivamente che non vi è una decisione di concessione dell'attinenza comunale da parte del legislativo, ma un preavviso da parte del Municipio. A livello Cantonale non vi è poi decisione del Gran Consiglio sul rapporto della Commissione delle petizioni e ricorsi, ma semplicemente una decisione del Consiglio di Stato. La domanda può essere inoltrata solamente entro i ventidue anni compiuti. Vi è quindi un'agevolazione sulla tassa cantonale, che comunque è calcolata per una copertura dei costi (fr. 370.-- anziché 530.--).

A livello di termini di residenza cantonali il requisito è addirittura più severo (residenti nel Cantone ininterrottamente dalla nascita e per almeno 12 anni nel Cantone, 3 anni ininterrotti nel Comune) di quanto è preteso per le naturalizzazioni ordinarie (5 anni nel Cantone, 3 anni nel Comune dei quali ininterrottamente gli ultimi due precedenti la domanda).

Chi, pur trovandosi in Ticino dalla nascita, optasse per l'inoltro di una domanda di naturalizzazione ordinaria, lo potrebbe fare un anno prima della possibilità dell'agevolata cantonale. Il calcolo doppio ammesso dalla legge federale per i termini di residenza in Svizzera tra i 10 e i 20 anni, consentirebbe infatti l'inoltro della domanda già a partire dagli 11 anni, contro i 12 almeno per l'agevolata.

Per quanto riguarda l'iter procedurale occorre rilevare che dopo la ricezione dell'incarto dal Comune, comprensivo di tutta la documentazione (analogamente ad una pratica di naturalizzazione ordinaria, ma senza esame), munito del preavviso favorevole del Municipio, l'istanza è trasmessa all'Ufficio federale della migrazione (UFM) per la concessione dell'”autorizzazione federale alla naturalizzazione”. Al rientro dell'autorizzazione federale, il Servizio naturalizzazioni procede ad un aggiornamento della situazione di polizia (oltre i 14 anni d’età) e, per i maggiorenni, inoltre alla verifica presso l'Ufficio esazione. Dopo l'avvenuto pagamento della tassa cantonale, si sottopone la domanda al Consiglio di Stato per l'approvazione.

Ci permettiamo per altro rilevare come, dal punto di vista amministrativo, si possa affermare che la serietà degli approfondimenti, la completezza della documentazione, gli accertamenti riguardo al fatto di conformarsi all'ordine giuridico svizzero (casellario giudiziale, verifiche di polizia, fiscali, di esecuzione e fallimenti) non esiste alcuna differenza tra le procedure di naturalizzazione ordinaria e quelle agevolate cantonali. Unica vera differenza semmai è il fatto che i casi soggetti a reato nel caso della procedura agevolata vengano di fatto già sospesi dall’Ufficio di vigilanza sulla stato civile. Mentre nella procedura ordinaria, per prassi la competenza dello stralcio è lasciata alla competente Commissione delle petizioni del Gran Consiglio.

Per quanto attiene invece la possibilità di rilevare aspetti caratteriali difficili si presume a nostro avviso la necessità di procedere a modifiche di carattere generale e non in particolar modo legate alla procedura agevolata rispetto all'ordinaria o al tipo di autorità (esecutiva o legislativa) che si pronuncia in merito. A tale proposito si rinvia al rapporto sulla mozione del 5 marzo 2007 presentata da Carlo Luigi Caimi e cofirmatari 
dal titolo “Aspetti problematici delle naturalizzazioni”, nel quale si propongono alcune sostanziali modifiche procedurali atte a migliorare le procedure di naturalizzazione, soprattutto all’indirizzo dei Comuni e riguardanti in particolare la verifica dell’integrazione dei candidati.

In altre parole il Governo condivide, seppur con la dovuta ponderatezza, la necessità di dover migliorare gli strumenti che portano alla naturalizzazione dei cittadini stranieri. In considerazione di quanto indicato in precedenza, in particolare dell’analogia della procedura a livello amministrativo, riteniamo tuttavia che ciò non debba essere limitato alle sole pratiche legate alla “naturalizzazione agevolata”, bensì debba essere esteso anche a quella ordinaria.

V.
Conclusione

Sulla base delle considerazioni contenute nel presente rapporto, il Consiglio di Stato, coerentemente con le conclusioni contenute nel rapporto sulla mozione Caimi e cofirmatari, ritiene necessario un miglioramento delle procedure volte a concedere la naturalizzazione, in particolare per quanto concerne la valutazione dei diversi casi da parte dei Comuni. Una volta preso atto della discussione parlamentare sulle proposte contenute nel citato rapporto, il Consiglio di Stato intende immediatamente attivarsi nell’implementazione delle relative misure.

Per quanto concerne invece la richiesta moratoria, il Governo non ritiene siano dati gli estremi per una sospensione delle procedure in atto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 18.02.2008

MOZIONE

Sospendere tutte le procedure di naturalizzazione agevolata di competenza cantonale

del 18 febbraio 2008

Il diritto vigente sulla cittadinanza si fonda su due leggi basilari: la Legge federale, che vale quale diritto superiore, e la Legge cantonale che è di competenza del Gran Consiglio.

Diritto federale

La concessione della cittadinanza a livello federale è regolata dall’articolo 26 e seguenti, dove si specificano le condizioni e i campi d’applicazione federale.

RS 141.0 Legge federale su l’acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera

Art. 26 Condizioni

1La naturalizzazione agevolata è accordata se il richiedente: 

a. è integrato in Svizzera; 

b. si conforma all’ordinamento giuridico svizzero; 

c. non compromette la sicurezza interna o esterna della Svizzera.

Tale articolo si applica però solo a:

Art. 27 Coniuge di un cittadino svizzero

Art. 28 Coniuge di uno Svizzero dell’estero

Art. 29 Cittadinanza svizzera ammessa per errore

Art. 30 Minorenne apolide

Art. 31 Figlio di un genitore naturalizzato

Art. 31b Figlio di un genitore che ha perso la cittadinanza svizzera 

La Legge federale prevede pure la possibilità di revoca, fissata all’articolo 48, con queste condizioni:

L’Ufficio federale può, con il consenso dell’autorità del Cantone d’origine, revocare la cittadinanza svizzera, la cittadinanza cantonale e l’attinenza comunale a una persona che possiede anche un’altra cittadinanza, se la sua condotta è di grave pregiudizio agli interessi o alla buona reputazione della Svizzera.

La Legge federale permette poi ai Cantoni di legiferare ulteriormente nel concedere la cittadinanza in maniera agevolata.

Diritto cantonale

La Legge cantonale ticinese ha ripreso la possibilità di estendere la procedura agevolata ad altre categorie di cittadini stranieri residenti in Ticino.

1.2.1.1: L sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale (LCCit) - 8 novembre 1994

Capitolo II - Concessione della cittadinanza in via agevolata e reintegrazione

B. Stranieri

I. Acquisto della cittadinanza in via agevolata e reintegrazione secondo il diritto federale

Art. 23

L’acquisto in via agevolata e la reintegrazione nella cittadinanza cantonale e nell’attinenza comunale di uno straniero che ha perso la cittadinanza svizzera sono disciplinate dalla legge federale, riservato l’art. 24.

II. Acquisto della cittadinanza in via agevolata secondo il diritto cantonale

Art. 24

1Gli stranieri residenti nel Cantone dalla nascita e ininterrottamente per almeno dodici anni possono acquistare in via agevolata la cittadinanza cantonale se ne fanno domanda entro i ventidue anni compiuti.

2La cittadinanza agevolata cantonale è concessa dal Consiglio di Stato. 10)

3Il comune di attinenza, che è quello in cui il richiedente ha risieduto ininterrottamente durante gli ultimi tre anni precedenti la domanda, dev’essere sentito in via consultiva; esso svolge l’accertamento previsto dall’art. 16 cpv. 1.

4Le autorità cantonale e comunale prelevano ciascuna una tassa che copra tutte le spese causate. Il regolamento d’applicazione stabilisce l’importo della tassa cantonale. 11)

A livello procedurale, il diritto cantonale prevede nel regolamento d’applicazione:

1.2.1.1.1: R della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale (RLCCit) - 10 ottobre 1995

B. Stranieri

Art. 19

1Lo straniero che intende chiedere in via agevolata la cittadinanza cantonale, presenta la sua domanda al municipio del comune di residenza nel modo prescritto dall’art. 5.

2Ricevuta la domanda, il municipio svolge, di regola entro sei mesi, gli accertamenti previsti dall’art. 6 e trasmette poi l’intero incarto all’ufficio di vigilanza sullo stato civile, servizio naturalizzazioni, con il proprio preavviso; il preavviso negativo deve essere motivato.

3Rilasciata l’autorizzazione federale e svolta la procedura prevista dall’art. 34, cpv. 4 della legge, sulla domanda di concessione della cittadinanza si pronuncia il Consiglio di Stato con decisione formale da notificare al richiedente.
Motivazioni

Il popolo svizzero e i cittadini ticinesi hanno più volte respinto (1994 e 2004) la modifica della Legge federale, che prevedeva l’estensione del diritto in materia di concessione della cittadinanza in via agevolata.

Uno dei motivi di questa avversione è che un atto politico, espresso dagli organi istituzionali della comunità locale (i legislativi comunali e cantonali), viene trasformato in semplice atto burocratico e amministrativo. Una scelta che dovrebbe essere fondata sulla percezione da parte della comunità per quanto attiene all’integrazione dei richiedenti viene stravolta procedendo con una pratica automatica di concessione. Infatti, il diritto cantonale prevede che il Comune di residenza del richiedente motivi la sua decisione solo in caso negativo; ma questa motivazione non è vincolante.

Questo automatismo ormai instaurato nella pratica cantonale ticinese non permette più la verifica approfondita sui richiedenti. I controlli sono superficiali e soprattutto le verifiche a livello di ordine pubblico (comportamenti socialmente pericolosi ma non di rilevanza penale, tendenze a violenza ed estremismo) non vengono verificati.

Per questi motivi, il Gruppo parlamentare della Lega dei Ticinesi chiede che:

si sospenda (moratoria) l’applicazione degli artt. 23 e 24 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza comunale (naturalizzazione agevolata), in modo da:

a) approntare misure che verifichino la reale integrazione dei richiedenti;

b) coinvolgere nelle procedure gli organi istituzionali delle comunità in maniera vincolante;

c) controllare realmente la non pericolosità dei richiedenti.

Per il gruppo della Lega dei Ticinesi:

Norman Gobbi
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